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Introduzione

Il volume ha come principale obiettivo la definizione e descrizio-
ne dei risultati di apprendimento in esito a percorsi formativi, la veri-
fica e valutazione dell’acquisizione di competenze e il riconosci-
mento, la validazione e la certificazione delle stesse.

A livello sperimentale si è affrontato il problema della definizione di
competenze in vari ambiti disciplinari e/o nelle situazioni di messa in
atto e si è realizzato un processo di ricerca volto a individuare degli
strumenti utili alla costruzione di un sistema di riconoscimento, valida-
zione e certificazione delle competenze acquisite in ambito formativo.

Il tutto, considerando la Raccomandazione del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa a competenze
chiave per l’apprendimento permanente, nasce all’interno dell’azione
di ricerca prevista dalla DGR 1758 del 16/06/2009 POR FSE
2007/2013, Asse Capitale Umano della Regione Veneto, con lo scopo
di offrire la possibilità di conoscere l’importanza del dibattito sulle
competenze, oggi così attuale, soprattutto nel mondo delle imprese,
delle organizzazioni sociali, delle attività lavorative, della competiti-
vità industriale e produttiva, oltre che nel campo delle tecnologie del-
l’informazione e della comunicazione.

La fase di sperimentazione e verifica a livello operativo ha per-
messo, attraverso l’analisi dei percorsi formativi presi in esame, di
mappare e valutare le competenze del profilo formativo e/o profes-
sionale in base agli obiettivi dichiarati attraverso la descrizione del
profilo professionale di riferimento (principali mansioni e responsa-
bilità in riferimento alla Nomenclatura delle Professioni (fonte: inda-
gine ISFOL-ISTAT sulle professioni), tenendo conto della suddivi-
sione delle competenze trasversali e tecnico-professionali.
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La ricerca, considerato il bisogno di accostarsi in modo più chia-
ro alla nozione di competenza, si è mossa nel tentativo di prospettare
strumenti più opportuni per condurre modalità valutative da mettere
in campo, nonché strategie didattico-formative utili per la costruzio-
ne delle stesse. Tale ricerca ha previsto utili strumenti di facile appli-
cabilità da parte di strutture formative, formatori e consulenti.

Il volume, quindi, risulta la somma di ricerche e analisi di vari
docenti e consulenti, coordinati da un comitato tecnico scientifico,
nel tentativo di prospettare strumenti più opportuni per condurre mo-
dalità valutative da mettere in campo, nonché strategie didattico-
formative utili per la costruzione delle stesse, attraverso una didattica
per competenze.

I diversi processi di riconoscimento e certificazione delle com-
petenze acquisite nell’ambito dei percorsi di apprendimento di tipo
formale, non formale e informale mirano alla valorizzazione e alla
messa in trasparenza delle competenze degli individui, in relazione ai
diversi sistemi di istruzione e formazione, sistema dei servizi per
l’impiego e al sistema delle imprese. Il tutto anche nell’ottica di rea-
lizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori posti
di lavoro e una maggiore coesione sociale, individuando nell’appren-
dimento permanente un elemento centrale di tale strategia ai fini
della competitività, dell’occupabilità, dell’inclusione sociale, della
cittadinanza attiva e dello sviluppo personale.

Si consideri la Raccomandazione del Parlamento Europeo del 23
aprile 2008 che invita espressamente gli Stati membri ad adottare un
approccio basato sui risultati dell’apprendimento e nel descrivere i
titoli e le qualifiche, oltre che a promuovere la validazione del-
l’apprendimento formale, con particolare attenzione ai cittadini più
esposti alla disoccupazione o a forme di occupazione precarie.

Dal 2012, infatti, tutte le nuove qualifiche nonché tutti i titoli di
studio dovranno recare un riferimento al Quadro Europeo delle Qua-
lifiche (EQF) per essere riconoscibili e comparabili.
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1. Ricerca e analisi documentale

1. Il concetto di competenza in Europa

Il concetto di competenza conserva a livello europeo tutta la sua
complessità così come possiede sfumature particolari a seconda dei
diversi Paesi, e, soprattutto, per quel che concerne il sistema di
classificazione delle competenze esistono diverse varietà a livello
nazionale.

Gli esiti dell’apprendimento vengono declinati in conoscenze,
capacità e competenze1.

Per conoscenze si intende: il risultato dell’assimilazione di in-
formazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insie-
me di fatti, principi, teorie e pratiche relative a un settore di studio o
di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.

Per abilità si intende: la capacità di applicare conoscenze e di
usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi.
Le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, in-
tuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso
di metodi, materiali, strumenti).

Per competenze si intende: la comprovata capacità di usare co-
noscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in
situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o

1 Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 sulla
costituzione del Quadro Europeo delle Qualifiche per l’apprendimento permanente.
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personale. Le competenze sono descritte in termine di responsabi-
lità e autonomia.

La declinazione degli esiti di apprendimento in Knowledge,
Skills and Competence viene utilizzata a livello europeo sia nel Qua-
dro Europeo delle Qualifiche per definire i livelli di classificazione,
che nel sistema ECVET di descrizione degli esiti d’apprendimento in
Unità di Credito.

In tale contesto le competenze sono descritte in termini di respon-
sabilità e autonomia, ciò tuttavia non comporta che il concetto di
competenza si riduca unicamente a tale significato. Tale descrizione
serve infatti a connotare il concetto di competenza relativamente alla
classificazione declinata in otto livelli.

Le classificazioni europee costituiranno un fertile terreno di con-
fronto come la classificazione Inglese che utilizza il modello di Key
Skills e di Thinking Skills per tutti e introdotte con una sperimenta-
zione triennale, anche di Functional Skills e Personal Learning and
Thinking Skills (PLTS).

A livello europeo è presente la raccomandazione di utilizzare la
visione olistica del concetto di competenza secondo l’approccio
combinato di “Knowledge, skills and attitudes” (Gonzi 1994, Tovey
1993) la quale può trovare un immediato parallelo nella definizione
nazionale secondo i tre elementi: Sapere, Saper Fare e Saper Esse-
re, che è la concezione più diffusa in tutta l’Europa.

La Figura 1 rappresenta lo schema unificato suggerito per la con-
cezione del concetto di competenza.

Figura 1

Occupational Personal

Conceptual Cognitive competence
(knowledge)

Meta-competence
(facilitating learning)

Operational Functional competence
(skills)

Social competence
(attitudes and behaviours)

Fonte: J. Winterton, Typology of Knowledge, Skills and Competences: Clarification
of the Concept and Prototype, research report elaborated on behalf of Cede-
fop/Thessaloniki. Cedefop Project 26 January 2005
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2. Normative e raccomandazioni europee sulla valuta-
zione e certificazione delle competenze

Il Vertice di Lisbona del marzo 2000 aveva fissato l’obiettivo
strategico di far divenire l’economia europea nel 2010 sempre più
basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del mondo, in
grado di realizzare una crescita economica sostenibile con nuovi e
migliori posti di lavoro e una maggiore coesione sociale e indivi-
duando nell’apprendimento permanente un elemento centrale di tale
strategia ai fini della competitività, dell’occupabilità, dell’inclusione
sociale, della cittadinanza attiva e dello sviluppo personale.

La Raccomandazione del 23 aprile 2008 invita espressamente
gli Stati membri ad adottare un approccio basato sui risultati del-
l’apprendimento nel descrivere i titoli e le qualifiche e a promuove-
re la validazione dell’apprendimento formale con particolare atten-
zione ai cittadini più esposti alla disoccupazione o a forme di occu-
pazione precarie.

Dal 2012 tutte le nuove qualifiche nonché tutti i titoli di studio
dovranno recare un riferimento al Quadro Europeo delle Qualifiche
(EQF) per essere riconoscibili e comparabili.

Tratto da Decisione n. 2241/2004/CE del Parlamento Europeo
e del Consiglio del 15 dicembre 2004 relativa a un quadro comu-
nitario unico per la trasparenza delle qualifiche (Europass), pub-
blicata nella GUUE legge 390 del 31 dicembre 2004.

Il piano di azione per la mobilità approvato dal Consiglio europeo
di Nizza dal 7 al 9 dicembre 2000 e la raccomandazione 2001/613/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 luglio 2001, rac-
comandano di generalizzare l’utilizzazione di documenti volti a faci-
litare la trasparenza delle qualifiche e delle competenze, nell’intento
di creare uno spazio europeo delle qualifiche.

La presente decisione istituisce un quadro comunitario unico per
realizzare la trasparenza delle qualifiche e delle competenze me-
diante l’istituzione di una raccolta personale e coordinata di docu-
menti, denominata Europass, che i cittadini possono utilizzare su ba-
se volontaria per meglio comunicare e presentare le proprie qualifi-
che e competenze in tutta Europa.



16

I documenti Europass sono i seguenti:

• il CV Europass dà ai cittadini la possibilità di presentare in modo
chiaro e completo le informazioni relative a tutte le loro qualifiche
e competenze;

• l’Europass-Mobility registra i periodi di apprendimento seguiti dai
titolari in un Paese diverso da quello di appartenenza;

• il Supplemento al diploma Europass fornisce informazioni sui risul-
tati scolastici conseguiti dal titolare a livello di istruzione superiore;

• il Portfolio Europass delle lingue offre ai cittadini l’opportunità di
presentare le proprie conoscenze linguistiche;

• il Supplemento al certificato Europass è un documento allegato a
un certificato di formazione professionale, allo scopo di rendere
più facilmente comprensibile a terzi, in particolare persone di un
altro Paese, che cosa il certificato significhi in termini di compe-
tenze acquisite.

Tratto da Raccomandazione del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 18 dicembre 2006 relativa a competenze chiave per
l’apprendimento permanente.

La comunicazione della Commissione di realizzare uno spazio
europeo dell’apprendimento permanente e la successiva risoluzione
del Consiglio del 27 giugno 2002 hanno ribadito che l’apprendi-
mento permanente deve riguardare l’apprendimento da prima della
scuola a dopo la pensione.

Si raccomanda pertanto che gli Stati membri sviluppino l’offerta
di competenze chiave per tutti nell’ambito delle loro strategie di ap-
prendimento, tra cui le strategie per l’alfabetizzazione universale, e
utilizzino uno strumento denominato il Quadro di Riferimento.

In tale Quadro le competenze sono definite alla stregua di una com-
binazione di conoscenze, abilità e attitudini appropriate al contesto.

Le competenze chiave sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la
realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione
sociale e l’occupazione. Il Quadro di Riferimento ne delinea otto:

• comunicazione nella madrelingua;
• comunicazione nelle lingue straniere;
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• competenza matematica e competenze di base in scienza e tec-
nologia;

• competenza digitale;
• imparare a imparare;
• competenze sociali e civiche;
• spirito di iniziativa e imprenditorialità;
• consapevolezza ed espressione culturale.

Le competenze chiave sono considerate ugualmente importanti,
poiché ciascuna di esse può contribuire a una vita positiva nella so-
cietà della conoscenza. Molte delle competenze si sovrappongono e
sono correlate tra loro: aspetti essenziali a un ambito favoriscono la
competenza in un altro. Vi sono inoltre diverse tematiche che si ap-
plicano nel Quadro di Riferimento: pensiero critico, creatività, ini-
ziativa, capacità di risolvere i problemi, valutazione del rischio, as-
sunzione di decisioni e capacità di gestione costruttiva dei sentimenti
svolgono un ruolo importante per tutte e otto le competenze chiave.

Tratto da Raccomandazione del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 9 aprile 2008 sull’istituzione del sistema europeo di
crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET).

Uno dei principali ostacoli al manifestarsi di un maggiore interesse
nei confronti della mobilità transnazionale nell’ambito dell’istruzione
e della formazione professionale iniziale e continua è rappresentato
dalla difficoltà di individuare, convalidare e riconoscere i risultati del-
l’apprendimento conseguiti durante il soggiorno in un altro Paese.

In tale situazione appaiono necessari principi tecnici e conven-
zioni comuni per garantire l’affidabilità reciproca e consentire il tra-
sferimento e il riconoscimento dei risultati dell’apprendimento nel
contesto della mobilità transnazionale.

Il sistema ECVET proposto rientra in una serie di iniziative euro-
pee, tra le quali figurano il sistema europeo di trasferimento di crediti
accademici (ECTS), Europass, la carta europea di qualità per la mo-
bilità, i principi europei per l’individuazione e la convalida dell’ap-
prendimento informale e non formale e il Quadro Europeo delle
Qualifiche (EQF) e dei titoli per l’apprendimento permanente.

Il quadro metodologico del sistema ECVET comprende principi e
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specifiche tecniche fondamentali atti a consentire, in uno spirito di
collaborazione, la descrizione delle qualifiche in termini di unità di
risultati dell’apprendimento e di relativi punti ECVET, in vista di un
trasferimento e di un’accumulazione dei crediti. I principi e le speci-
fiche tecniche di questo sistema sono destinati a essere utilizzati in
maniera flessibile ma strutturata.

Tratto da Raccomandazione del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 23 aprile 2008 sulla costituzione del Quadro Euro-
peo delle Qualifiche per l’apprendimento permanente.

Lo sviluppo e il riconoscimento delle conoscenze, delle abilità e
delle competenze dei cittadini sono fondamentali per lo sviluppo in-
dividuale, la competitività, l’occupazione e la coesione sociale della
Comunità, e dovrebbero favorire la mobilità transnazionale dei lavo-
ratori e dei discenti e contribuire a far fronte alle esigenze dell’offerta
e della domanda sul mercato europeo del Lavoro.

L’obiettivo della raccomandazione è quindi quello di istituire un
Quadro di Riferimento comune che funga da dispositivo di traduzio-
ne tra i diversi sistemi delle qualifiche e i rispettivi livelli, sia per
l’istruzione generale e superiore sia per l’istruzione e la formazione
professionale. La raccomandazione non sostituisce né definisce si-
stemi nazionali delle qualifiche e/o qualifiche nazionali, una partico-
lare qualifica dovrebbe essere rapportata al livello corrispondente del
EQF tramite i sistemi nazionali delle qualifiche.

È raccomandato agli Stati membri di rapportare i loro sistemi na-
zionali delle qualifiche al Quadro Europeo entro il 2010, e ove op-
portuno, sviluppando quadri nazionali conformemente alla legisla-
zione e alle prassi nazionali.

3. Riferimenti europei

L’Irlanda ha formulato un proprio Quadro Nazionale delle Qualifi-
che declinandole in 10 livelli come riportato nella fig. 2. Come si
evince dalla stessa, ai differenti livelli di qualifiche corrispondono dif-
ferenti Enti Istituzionali preposti a rilasciare le rispettive certificazioni
e attestati, a seguito delle valutazione delle competenze possedute.
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Figura 2

Fonte: Europass Ireland: Certificate Supplement

I diversi Enti sono il FETAC (Further Education and Training A-
wards Council), il SEC (State Examinations Commission), l’HETAC
(Higher Education and Training Awards Council), il DIT (Dublin In-
stitute of Technology) e infine, per i livelli che vanno dal settimo al
decimo, vi sono anche le Università.

Merita inoltre particolare attenzione il documento denominato
Supplemento al Certificato Europass, il quale descrive la formazione
professionale.

Nel documento troviamo infatti nuovamente i riferimenti europei
in termini di istruzione e formazione come il livello nel Quadro Eu-
ropeo delle Qualifiche e il riferimento al Quadro Nazionale delle
Qualifiche.

Nel Supplemento al Certificato Europass viene richiesto il livello
ISCED (International Standard Classification of Education), standard
internazionale dell’UNESCO che descrive i percorsi di istruzione e
formazione secondo diversi livelli crescenti.

Tale classificazione viene utilizzata anche nel curriculum vitae
europeo dove alla voce “Livello nella classificazione nazionale o in-
ternazionale” è possibile indicare il livello ISCED corrispondente per
favorire trasparenza e comparabilità.

Per quanto riguarda il sistema ECVET dal 2012 ci si aspetta che i
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